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il punto

di Marco Segatta

cinque anni con un nuovo
governo provinciale

L
o scorso 21 ottobre hanno avuto luogo le elezioni provinciali. Il risultato, seppure in parte 
annunciato e atteso, ha segnato un profondo cambiamento rispetto agli ultimi vent’anni di 
governo locale. La coalizione di centrodestra si è infatti imposta con il 46,73% dei voti (in totale 
124.590), seguita dal blocco di centrosinistra che si è fermato al 25,40% (67.721 voti) e dal Patt, 

che ha scelto di correre da solo raggiungendo il 12,59% dei consensi (32.109 voti). A farla da 
padrone è stata la Lega che da sola si è accaparrata il 27,09% dei consensi, portando così la sua 
rappresentanza in Consiglio provinciale dai 2 eletti del 2013 a 14, di cui ben 6 donne. L’Associazione 
Artigiani – lo afferma il suo statuto – è storicamente un sindacato di categoria apartitico e gli 
interessi di cui si occupa sono esclusivamente gli interessi dei propri associati, senza schierarsi da 
una parte né dall’altra. È altrettanto chiaro però che siamo un soggetto centrale nello scacchiere 
economico trentino e non possiamo quindi disinteressarci di quelle che sono le dinamiche che 
caratterizzano l’attività politica della nostra provincia. Così come abbiamo sempre fatto cercheremo 
quindi un confronto costruttivo, schietto e sincero con il nuovo governatore Maurizio Fugatti – cui 
va innanzitutto il nostro augurio di buon lavoro – con la Giunta provinciale e, in particolare, con 
l’Assessore che avrà la competenza diretta sull’artigianato. Porteremo avanti quelle istanze e 
quelle richieste che arrivano direttamente dalla base del comparto che rappresentiamo e 
cercheremo di mantenere alta l’attenzione sulle problematiche che spesso frenano e rallentano lo 
sviluppo e la crescita economica. 
Non a caso in previsione delle consultazioni elettorali ci siamo confrontati con i vari rappre-
sentanti delle coalizioni – solo coloro che ci hanno fatto richiesta – ai quali abbiamo illustrato 
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Marco Segatta
Presidente dell’Associazione Artigiani 
e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento
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«L’associazione artigiani – lo afferma il suo statuto –  
è storicamente un sindacato di categoria apartitico  
e gli interessi di cui si occupa sono esclusivamente  
gli interessi dei propri associati, senza schierarsi  
da una parte né dall’altra».

il documento “Un Artigianato forte per un Trentino forte”, contenente 20 azioni prioritarie che 
riteniamo sarà necessario che il governo provinciale debba mettere in campo nella prossima 
legislatura. Sono provvedimenti importanti per le imprese artigiane ma non sono ragionamenti 
a comparto stagno in quanto caratterizzati da una visione il più possibile a 360 gradi per il bene 
complessivo del nostro territorio. Infatti il nostro documento – che è stato interamente pubbli-
cato sul numero del mese scorso della rivista – punta a un modello di sviluppo sostenibile del 
Trentino per tornare a crescere in modo equilibrato, valorizzando le risorse e le capacità locali, 
senza chiusure, ma con l’orgoglio dei valori che caratterizzano la nostra terra, praticando auten-
tici processi di rafforzamento dal basso dell’Autonomia del Trentino. E il valore dell’artigianato ne 
è parte fondamentale. 
I punti evidenziati nel documento sono il frutto di un’ampia riflessione condotta nelle nostre cate-
gorie e nei territori nei quali l’Associazione opera e l’invito che facciamo al nuovo Governo provin-
ciale è quello di un sincero sforzo di analisi e di approfondimento dei vari capitoli.
Ritengo infine doveroso richiamare un ulteriore evento che ha coinvolto la nostra Associazione 
nello scorso mese di ottobre. Mi riferisco al fatto che, assieme a Confindustria, Cooperazione 
Trentina, Confcommercio, Confesercenti e Asat, abbiamo voluto ridare vita al Coordinamento 
provinciale Imprenditori. Questo organismo unitario – rappresentativo di oltre 40mila imprese 
in Trentino e trasversale tra tutte le categorie economiche – tornerà ad avere un ruolo centrale, 
soprattutto nei confronti dell’interlocutore politico verso il quale ci si potrà presentare uniti e 
quindi più forti. 
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WorLDSKiLLs, La ForMaZionE 
ai MaSSiMi LiVELLi
di Jacopo Pedrotti e Stefano Frigo

D
al 20 al 22 settembre si sono tenute a 
Bolzano le Worldskills Italy 2018, il 
campionato italiano dei mestieri che, 
per la prima volta, ha visto la parteci-

pazione anche di tre ragazzi della nostra 
Provincia (un falegname, un carpentiere 
in legno e un grafico); questi, assieme ad 
altri 200 giovani talenti, hanno lavorato 
intensamente per tre giorni, esprimendo 
tutto il proprio potenziale nei 24 mestieri 
in gara.

I campionati nazionali Worldskills Italy 
rappresentano la principale finestra sui 

mestieri pratici esistente in tutto il Paese. 
Anche quest’anno sono stati circa 20mila 
i visitatori che hanno affollato i padiglioni 
di Fiera Bolzano per ammirare dal vivo 
questo enorme laboratorio di attività.

Ogni partecipante doveva realizzare uno 
o più progetti sotto la stretta supervisione di 
una giuria che valutava ogni aspetto della 
loro opera, non solo il risultato finale ma 
anche l’organizzazione, l’ordine e la pulizia 
del luogo di lavoro.

Nel corso dell’evento non sono man-
cati anche i mestieri in esposizione, dieci 

per la prima volta anche tre ragazzi della nostra Provincia  
hanno partecipato alle Worldskills italy 2018, il campionato italiano 
dei mestieri che si È svolto a bolzano Dal 20 al 22 settembre.

 Nella foto in alto a sinistra: 
Massimo Zadra, Laura Pedron 
(dirigente del servizio istruzione 
e formazione di secondo grado 
università e ricerca), Claudio 
Moser, Marco Segatta, Walter 
Marzari con Leonardo Pisetta 
(grafico posizionato al 4° posto). 
A destra Enrico Brugna, 
carpentiere in legno posizionato 
al 5° posto in classifica.  
In copertina Zeno Pasquali,  
al 12° posto nella categoria 
falegnami.
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in tutto, che hanno sfruttato l’occasione 
per presentarsi al pubblico: conciatetti, 
fumisti, spazzacamini, artigianato artisti-
co, congegnatori meccanici, calzolai or-
topedici, scalpellini e scultori in pietra, 
pulitintori, imprese movimento terra e 
venditori. 

I risultati ottenuti dalla delegazione 
trentina sono stati al di sopra delle attese: 
Nonostante il poco tempo a disposizione 
per formare i partecipanti, siamo riusciti 
ad ottenere un 4° posto con il grafico Leo-
nardo Pisetta, un 12° posto con il falegna-
me Zeno Pasquali e un 5° posto con il car-
pentiere in legno Enrico Bugna.

Questo risultato è stato reso possibile 
grazie alla collaborazione delle scuole pro-
fessionali (IFP Sandro Pertini, CFP Enaip di 
Tione e Istituto Pavoniano Artigianelli), i 
cui docenti esperti hanno seguito i giovani 
partecipanti nei mesi precedenti la com-
petizione e hanno fornito supporto tecni-
co e morale nei giorni della gara.

La presenza della delegazione trentina 
è stata resa possibile dalla collaborazione 
tra Associazione Artigiani, Servizio istru-
zione e formazione della PAT, Trentino 
Sviluppo.

Ma la febbre per le competizioni non è 
finita. Nel 2019 la città russa di Kazan ospi-
terà infatti i campionati mondiali dei me-
stieri Worldskills, dove diversi tra i vincitori 
della rassegna bolzanina saranno presenti 
per rappresentare il Team Italy e per inse-
guire un’altra impresa da ricordare.

In futuro, si vorrebbe organizzare una 
selezione trentina delle Worldskills in 
modo da poter vedere la nostra delegazio-
ne crescere ancora sia con i mestieri pre-
senti che con i risultati ottenuti nella pros-
sima edizione del 2020.

«Ci siamo avvicinati a una manifesta-
zione che rappresenta un’eccellenza inter-
nazionale nell’ambito della formazione e 

Mestiere Nome Cognome Località 
di residenza

Ditta Sede ditta Scuola di 
riferimento

CArPeNTerIA IN LegNO Enrico Bugna Porte di 
Rendena

Abito Holz  
case in legno

Pieve di Bono  
- Prezzo

CFP Enaip  
di Tione

grAFICA Leonardo Pisetta Vigo Meano - 
Trento

Andreatta e Nicoletti di 
Andreatta Franco & C. Sas 

Trento Istituto 
Pavoniano 
Artigianelli - 
Trento

FALegNAMerIA Zeno Pasquali Porte di 
Rendena

Raffaello Arreda Srl Porte di 
Rendena

IFP Sandro 
Pertini - Trento

I PArTeCIPANTI
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della qualificazione dei nostri ragazzi – evi-
denzia il presidente provinciale dell’Asso-
ciazione Artigiani, Marco Segatta –. Uno 
dei molteplici meriti delle Worldskills è an-
che quello di riuscire a far essere protago-
nisti assoluti gli studenti, anche quelli che 
vivono lontani dai centri più grandi, e 
quindi contribuire attivamente a mante-
nere ben saldo un filo diretto con le realtà 
più decentrate. Come Associazione, con il 
supporto fondamentale della provincia, 
nel futuro prossimo punteremo con deci-
sione ad avere una partecipazione più nu-
merosa a questo evento. Stiamo parlando 
di una grande possibilità per tutti i più gio-
vani che sono già vicini al nostro mondo e 
saranno gli imprenditori del domani. Il no-
stro intento è quello di riuscire ad organiz-
zare le prime selezioni provinciali in Tren-
tino già il prossimo anno». 

Massimo Zadra, presidente del territo-
rio della Val di Non dell’Associazione Arti-
giani e delegato dalla Giunta provinciale a 
seguire questa manifestazione, ha invece 
evidenziato: «Si sta parlando di un evento 
di carattere internazionale che assume un 
ruolo nell’ambito della formazione davve-
ro centrale. Sono coinvolte praticamente 
tutte le componenti più importanti: ra-
gazzi, aziende, scuole, artigiani e istituzio-
ni, tutti concentrati verso un unico obiet-
tivo che è l’alta formazione. Grazie a 
questo percorso il curriculum del singolo 
partecipante si arricchisce moltissimo e 
con determinate referenze diventare 
estremamente appetibile sul mercato del 
lavoro è quasi automatico. Lo stesso con-
fronto continuo tra imprenditori e docen-
ti assume un ruolo centrale dato che l’uno 
conoscerà meglio le esigenze dell’altro e 
viceversa. Il tutto senza dimenticare che 
avere la possibilità di confrontarsi con 
giovani colleghi che operano e sono stati 
formati fuori dai confini regionali e nazio-
nali ti permette di allargare gli orizzonti 
andando a capire quali potranno essere i 
trend del futuro, quelli che sono i tuoi 
punti di forza e i tuoi limiti. Sono davvero 
soddisfatto che l’Associazione Artigiani 
del Trentino ricopra un ruolo centrale in 
questo progetto nuovo per la nostra pro-
vincia». 

 Alcuni momenti della visita ai Worldskills 
Italy 2018, il campionato italiano dei mestieri
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11 nUoVi MaEStri 
artigiani FUMiSti
FEStEggiati aL CaStELLo DEL BUonConSigLio

di Walter Marzari, 
Area Categorie - Referente 
Maestri Artigiani

a
ccanto alle meravigliose stufe a olle 
antiche del Castello del Buonconsi-
glio, prodotto di eccellenza nei seco-
li e nell’attualità di questo appassio-

nante mestiere, 11 nuovi Maestri Artigiani 
Fumisti sono stati premiati il 26 settem-
bre scorso a coronamento del percorso 
formativo di oltre 400 ore.
•	 PAOLO ANDREATTA, Segonzano
•	 MAURO BARBERI, Trento fr. Mattarello
•	 NORBERTO BATTISTI, Sover
•	 MIRKO BOSCARDIN, Pergine Valsugana 

fr. Madrano
•	 SILVANO CASAGRANDA, Masi di Ton
•	 LORIS DALLAGO, Cles fr. Caltron
•	 GIANFRANCO PAOLI, Malé
•	 MATTEO PRETTI, Croviana
•	 PATRIZIO TAPPARELLI, Trento
•	 GRAZIANO TOLLER, Folgaria
•	 GENESIO ZENI, Tesero

Gli attestati e le targhe di Maestro Arti-
giano sono stati consegnati dal presidente 
dell’Associazione Artigiani Marco Segatta, 
dal vicepresidente della Provincia Ales-

sandro Olivi, dal segretario generale della 
Camera di Commercio Alberto Olivo e dal 
presidente della Commissione provinciale 
per l’artigianato Roberto Mattarei. 

Ricordiamo che Maestro Artigiano è il 
titolo che la Provincia autonoma di Trento 
conferisce a quegli artigiani che, dopo aver 
frequentato e superato un percorso forma-
tivo di oltre 400 ore, dimostrino un’espe-
rienza e una capacità professionale, ma an-
che una propensione all’aggiornamento e 
all’insegnamento del mestiere. Ad oggi 321 
artigiani trentini hanno ricevuto il titolo di 
Maestro Artigiano ai quali si aggiungono gli 
11 nuovi Maestri Artigiani Fumisti.

L’accesso al percorso per ottenere il ti-
tolo di Maestro Artigiano è riservato ad 
imprenditori artigiani che siano titolari o 
soci attivi di una impresa artigiana da al-
meno 10 anni e che posseggano un eleva-
to grado di capacità tecnico-professiona-
le e imprenditoriale, nonché le nozioni 
fondamentali per l’insegnamento del me-
stiere (acquisite anche mediante la fre-
quenza obbligatoria all’apposito corso). 

il 26 settembre 
scorso, dopo 
un percorso 
formativo  
di oltre 400 ore, 
sono stati 
premiati  
11 nuovi maestri 
artigiani.
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DirE, FarE, CrEarE.
l’artigiano che non ti aspetti

di Stefano Frigo

È
questo il titolo della trasmissione che 
andrà in onda su Radio Dolomiti a 
partire da giovedì 8 novembre e farà 
compagnia ai radioascoltatori ogni 

settimana sino al 31 gennaio dalle 10 alle 
12 (tranne una pausa dal 20 dicembre al 
10 gennaio). 

Condotto da Gabriele Biancardi e Laura 
Paolazzi questo format avrà l’obiettivo di 
avvicinare l’Associazione Artigiani Trentino 
ai territori e alla gente, mostrare i mille vol-
te anche poco noti dell’artigianato, pro-
muovere le categorie e i servizi. Nato da 
un’idea del Gruppo Giovani “Dire, Fare, 
Creare” andrà in onda ogni giovedì com-
prenderà cinque interviste a protagonisti 

del variegato mondo dell’artigianato per 
undici puntate complessive che saranno 
trasmesse dalle sedi territoriali dell’Asso-
ciazione seguendo questo calendario: 8 no-
vembre Predazzo, 15 novembre Arco, 22 
novembre Borgo Valsugana, 29 novembre 
Cles, 6 dicembre Rovereto, 13 dicembre 
Pergine Valsugana, 20 dicembre Pozza di 
Fassa, 10 gennaio Tione, 17 gennaio Malé, 
24 gennaio Siror, 31 gennaio Trento (in sede 
da noi, fronte Via Brennero). 

Ogni puntata, tempo permettendo ov-
viamente, verrà realizzata in esterna, nel 
cortile antistante l’ingresso dell’Associa-
zione, dove saranno posizionati il gonfia-
bile di Radio Dolomiti e il gazebo dell’As-
sociazione stessa. Per ogni puntata, letto 
da una voce terza, verrà anche registrato e 
trasmesso un diverso messaggio per pro-
muovere i numerosi servizi offerti dall’As-
sociazione: dalla contabilità alle visite 
mediche specialistiche, la consulenza le-
gale e il supporto dell’area categoria. Stay 
Tuned! 

tutti i giovedì dalle ore 10 alle ore 12 fino 
al 31 gennaio su radio dolomiti si parlerà 
di associazione artigiani trentino.

 Marco Segatta,  
presidente dell’Associazione 
Artigiani Trentino, e Walter 
Franceschin, presidente 
dei Giovani Imprenditori 
Artigiani, nella redazione  
di Radio Dolomiti
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pomaria a Cles
il 13-14 ottobre 2018

S
i è chiusa con enorme successo la 
quattordicesima edizione di Poma-
ria, la manifestazione dedicata alla 
mela e alle eccellenze enogastrono-

miche della Val di Non e del Trentino, 
svoltasi il 13 e 14 ottobre scorsi.

Una folla di visitatori ha invaso le vie 
del centro storico del capoluogo della Val 
di Non, per immergersi nell’atmosfera di 
festa e per partecipare alle numerosissime 
attività proposte dall’Associazione Strada 
della Mela e dei Sapori delle Valli di Non e 
di Sole. Si stima che nelle due giornate di 
manifestazione siano circa 30mila le per-
sone che hanno preso parte all’evento, che 
si è chiuso nel migliore dei modi anche 
grazie ai numerosissimi collaboratori e 
volontari che hanno contribuito a gestire 
la grande macchina organizzativa.

Apprezzate da parte del pubblico sono 
state soprattutto le numerose novità, come 
ad esempio i percorsi sensoriali e immersi-
vi in cuffia, a cura del collettivo artistico 
“Miscele d’aria Factory”, che hanno porta-
to un pubblico attento e appassionato ver-
so il panoramico Doss di Pez, dove una 
degustazione delle migliori produzioni ga-
stronomiche del territorio attendeva i par-
tecipanti. Ma anche le degustazioni al buio 
realizzate grazie alla collaborazione della 
Cooperativa Sociale Irifor del Trentino On-
lus sono state un’emozione per chi è riu-
scito a prendervi parte. A bordo di un truck 
speciale, nella più completa oscurità, sono 
stati messi alla prova i propri sensi senza 
l’ausilio della vista, facendosi guidare da 
ciechi e ipovedenti.

Una scoperta apprezzata è stata anche 
quella dell’antico rione di Spinazeda, va-
lorizzato sia dalla proposta di formaggi e 
birre artigianale, ma anche da un trekking 
urbano che ha svelato ai partecipanti cu-
riosità storiche e artistiche di questa zona 
di Cles. Molto richieste anche le visite gui-
date al frutteto storico, visitato nelle due 
giornate da quasi 400 persone, che hanno 
scoperto un luogo particolare e poco co-
nosciuto.

enorme successo per la quattordicesima 
edizione di Pomaria Cles invasa  
da una folla di visitatori attratti  
dalle numerose iniziative e dalla qualità 
delle produzioni messe in mostra.
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Grande successo per tutte le mostre in 
programma, sia quelle ospitate all’interno 
dello splendido Palazzo Assessorile, che 
nelle due giornate ha avuto oltre 5mila vi-
sitatori, ma anche per le mostre pomolo-
giche ospitate nelle sale del Municipio.

Apprezzata da parte del pubblico è 
stata sicuramente la mostra-mercato dei 
prodotti locali con oltre 60 i produttori se-
lezionati che hanno dato valore e qualità 
a tutto l’evento, e la ristorazione proposta 
da ristoranti e agriturismi soci della Stra-
da della Mela che ha saputo valorizzare le 
produzioni del territorio.

Se Pomaria, ogni anno, in modo sem-
pre nuovo riesce a dare vita a una manife-
stazione come questa, che attira un pub-
blico in prevalenza da fuori regione, è 
merito dell’attività dell’Associazione “Stra-
da della Mela e dei Sapori delle Valli di 
Non e di Sole”, che con i suoi 180 affiliati 
tutela e promuove il turismo rurale e le 
produzioni enogastronomiche locali, con 
un’attenzione particolare alla qualità delle 
proposte e all’autenticità delle stesse. Per 
l’organizzazione di Pomaria la Strada della 

Mela si avvale della collaborazione dell’A-
zienda per il Turismo Val di Non e del Co-
mune ospitante, oltre che del Consorzio 
Melinda, del Consorzio Trentingrana, e di 
molte altre realtà del territorio che danno 
il loro contributo. 

www.pomaria.org
www.stradadellamela.it
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Dopo 42 anni di servizio arriva 
la pensione per Paolo Beber

L
o scorso 28 settembre abbiamo festeg-
giato il pensionamento del collega  
Paolo Beber, storico Responsabile del-
la Sede Territoriale di Pergine dell’As-

sociazione.
Paolo Beber ha lavorato in Associazio-

ne per più di 42 anni, contribuendo alla 
progressiva crescita dell’ufficio periferico 
di Pergine e diventando un importante 
punto di riferimento per le aziende arti-
giane dell’Alta Valsugana.

Con la passione e la competenza dimo-
strata, ha trasmesso senso di responsabili-
tà e attaccamento ai valori che l’Associa-

zione rappresenta, cercando di supportare 
gli associati nella risoluzione delle molte-
plici problematiche legate ai vari aspetti 
della vita di un’impresa.

Paolo ha così contribuito, in tutti que-
sti anni, al supporto del tessuto economi-
co e imprenditoriale dell’Alta Valsugana e 
all’attiva partecipazione degli associati 
alla vita dell’Associazione.

Ai festeggiamenti erano presenti, oltre 
ai colleghi della sede che con Paolo hanno 
condiviso tanti anni di lavoro (ai prece-
denti Presidenti territoriali e al vecchio 
Direttore Gianni Benedetti), il Presidente 
Provinciale Marco Segatta, il Direttore 
Generale Nicola Berardi e il Presidente 
Territoriale Giorgio Zanei.

È stata l’occasione anche per conse-
gnare a Paolo una targa in ricordo dei 
molti anni trascorsi insieme e quale rico-
noscimento per il suo lavoro, svolto con 
dedizione, passione e professionalità.

A Paolo va il nostro augurio per la sua 
meritata pensione. 

A Paolo Beber, che ha contribuito alla 
crescita dell’ufficio periferico di Pergine 
Valsugana dell’Associazione, è stata 
consegnata una targa in riconoscimento 
al lavoro svolto con dedizione  
e professionalità.

 Alcuni momenti  
dei festeggiamenti  
per il pensionamento  
di Paolo Beber.
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roberto Mattarei / presidente del t7 Valle di Sole
in VaL Di SoLE L’artigianato rEggE

di Stefano Frigo

Presidente Mattarei, qual è lo stato  
di salute del comparto nella zona di sua 
competenza? 
«Lo stato di salute del comparto artigiano 
della Val di Sole è ancora buono soprattut-
to dal punto di vista della voglia di fare e di 
intraprendere e innovare con grande atten-
zione ai cambiamenti e alle esigenze del 
mercato. Per cui da questo punto di vista 
l’artigianato solandro si può considerare un 
artigianato di eccellenza, che si rinnova pur 
rimanendo con le radici ben ancorate alla 
tradizione e alla cultura del territorio. Anco-
ra oggi non c’è un piccolo paese o una fra-
zione dove non ci sia una bottega o un’im-
presa artigiana, per cui il nostro comparto è 
parte viva e attiva della comunità».

Per cui la crisi si può considerare  
alle spalle? 
«Se si parla di crisi, come tutta la nostra so-
cietà anche il mondo artigiano l’ha sentita 
e subita, sia dal punto di vista di perdita di 
reddittività che di calo di offerta. In partico-
lare il mondo dell’edilizia e tutto il collega-
to che ci ruota attorno, ha molto sofferto, 
comparto che riguarda oltre il settanta per 
cento del totale del nostro mondo. Le per-
dite sono state notevoli, sia per il numero 
di aziende e addetti del settore, ma riman-
gono ancora oggi pesanti dal punto di vista 
economico e finanziario nonostante una 
lieve ripresa del settore».

Quali sono i settori  
che tirano maggiormente?
«Nel comparto artigiano il settore alimenta-
re e trasformazione dei prodotti ha fatto un 
bel passo in avanti grazie anche al Proget-
to Leader Val di Sole, che ha ben utilizzato 
le risorse disponibili, con una ricaduta sul 
comparto rurale e artigiano. Così come il 
turismo che ha raggiunto numeri da record 

e ha migliorato fortemente in qualità nelle 
varie forme di ospitalità».

Su cosa bisognerebbe puntare per  
garantire un buon futuro all’artigianato? 
«Si dice da sempre che se sai fare un mestie-
re quella è la risorsa principale che ti porti in 
dote per il tuo futuro, per cui il futuro dell’ar-
tigianato dipende soprattutto da questo. Se 
analizziamo come l’artigiano sa, e ha saputo, 
come dicevo prima essere resiliente e in-
novativo nell’adattarsi ai cambiamenti della 
società, cambiando processi produttivi, rein-
ventandosi giorno per giorno, puntando sul-
la qualità, in modo da mantenere una identi-
tà, quella può essere una via da percorrere».

Come considera attualmente  
la sua esperienza all’interno della  
giunta provinciale dell’Associazione?
«Per me è la seconda esperienza, e devo 
dire che la prima l’ho vissuta meglio forse 
anche perché il mondo dell’intermedia-
zione sindacale era molto più sentito e il 
rapporto rappresentanza e associato aveva 
decisamente più peso e più valore sia nella 
ricerca e soluzione delle problematiche che 
nella partecipazione attiva dei soci».

Cosa dovrebbe fare l’Associazione  
per essere più vicina agli associati? 
«Per come la vedo io, l’Associazione non è riu-
scita a cambiare passo rispetto ai dieci anni 
che abbiamo vissuto, per cui non è sempre 
riuscita a rendersi efficace ed efficiente nel 
portare la voce degli associati. Per rimedia-
re a questo, secondo me, lo smarcarsi dalla 
politica per diventare un interlocutore in-
dipendente, occuparsi meno di problema-
tiche di carattere generale e concentrarsi 
di più sulle istanze specifiche degli svariati 
settori artigiani aiuterebbe ad avvicinare di 
nuovo le aziende all’Associazione». 

Continuiamo con la serie di interviste ai componenti della giunta provinciale 
dell’Associazione Artigiani. 

roberto Mattarei  
è al suo secondo 
mandato in giunta 
come presidente  
del Territorio 7 (T7) 
Valle di Sole.

 Roberto Mattarei,  
presidente del T7 Valle di Sole
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Luca Martinelli / presidente delle giudicarie
iL PErioDo PEggiorE È aLLE SPaLLE

di Stefano Frigo Presidente, qual è la situazione 
economica complessiva della zona  
di sua competenza?
«Rispetto a un anno e mezzo fa il quadro è 
migliorato e su questo non ci sono dubbi. 
Ho la possibilità di avere un osservatorio 
privilegiato non solo perché riferimento 
dell’Associazione Artigiani ma anche per-
ché sono vice presidente della locale Cas-
sa Rurale. Per questo posso dire che il la-
voro non manca, certo i margini sono 
inferiori rispetto al passato ma oramai 
certe dinamiche non fanno più parte della 
realtà. Ora bisogna vedere, e anche spera-
re, che questa ripresa duri nel tempo».

Quali sono i comparti produttivi che 
ancora soffrono e quali invece tirano 
di più? 
«Indubbiamente l’edilizia pura sta attra-
versando notevoli difficoltà anche al gior-
no d’oggi. Non mi riferisco a chi si occupa 
di ristrutturazioni piuttosto che di riquali-
ficazioni energetiche di singole unità abi-
tative ma chi si occupa di costruzioni da 
zero o comunque lavori più impattanti. 
Pensare di poter tornare ai volumi che 
hanno caratterizzato il periodo pre crisi è 
praticamente impossibile anche per una 
questione di pura logica. Se devo invece 
nominare i settori “più in forma” il pensie-
ro va immediatamente a chi si occupa di 
stampaggio di parti metalliche, si tratta di 
imprese collegate molto strettamente alle 

grandi realtà presenti nel Bresciano e più 
precisamente in Val Sabbia. Lì lavorano 
molto con l’estero e già da qualche anno 
sono tornati a ricevere commesse di peso 
notevole».

Che consiglio si sentirebbe di dare ai 
suoi colleghi per riuscire a rimanere 
competitivi nel futuro prossimo? 
«Intanto è indispensabile dimenticare 
quella forma mentis secondo la quale tut-
to è dovuto e tutto è scontato. Essere sem-
pre pronti a cambiare è determinante, se 
una volta il lavoro era ripetitivo ora è 
completamente diverso, l’intraprenden-
za e la capacità di mutare pelle diventano 
centrali se si vuole essere sul pezzo sem-
pre e comunque. In questo abbiamo mol-
to da imparare proprio dai nostri vicini 
bresciani da sempre più abituati a coglie-
re le occasioni che si presentano, anche 
improvvisamente, al volo. Il tutto conti-
nuando a puntare con forza sulla forma-
zione continua sia per i titolari che per i 
dipendenti».

Come giudica invece la sua esperienza 
in giunta sino a questo punto? 
«Con il presidente provinciale Marco Se-
gatta c’è un legame e una conoscenza che 
sono datate, nel passato lui era il presi-
dente della mia categoria professionale e 
quindi avevamo già avuto modo di cono-
scerci bene. Per il resto devo dire che al 
netto di qualche confronto acceso che è 
comunque fisiologico è stato un anno e 
mezzo positivo e di crescita».

Come potrebbe migliorare il rapporto 
tra Associazione e associati? 
«Gli associati dovrebbero provare a cono-
scere meglio i servizi che offre l’Associazio-
ne capendo bene di cosa hanno bisogno. 
L’Associazione invece dovrebbe rendere 
più immediata la comprensione delle va-
rie componenti da cui è costituita». 

Luca Martinelli è titolare della Martinelli snc, realtà che 
produce impianti elettrici con sede in via Duini a Ponte 
Arche e può contare anche un’attività commerciale 
(situata all’interno del centro commerciale sempre  
in quel di Ponte Arche) il cui core business è ovviamente 
tutto ciò che riguarda l’elettronica e la tecnologia.  
Da un anno e mezzo è membro della giunta provinciale 
dell’Associazione Artigiani in qualità di presidente  
del Territorio delle giudicarie.

 Luca Martinelli,
presidente delle Giudicarie
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VEnt’anni
Di ViDEoFraME
di Stefano Frigo

«E
ra il primo ottobre del 1998 
quando prese il via questa av-
ventura in un piccolo studio di 
30 metri quadrati lavorando alla 

realizzazione di alcuni filmati pubblicitari 
su commissione».

È cominciata così l’attività della Video-
frame Multimedia – 40 collaboratori e 300 
dirette all’anno – società del giornalista 
trentino Alessandro Cagol con sede a Mat-
tarello in via della Cooperazione 165. Dal 
2000 è punto di riferimento centrale in Tren-
tino e nel Nord Italia – con importanti com-
messe in Paesi confinanti come Austria e 
Germania – per quanto riguarda la diretta 
televisiva di grandi eventi. Dopo vent’anni 
di attività si è passati dai 30 metri quadrati 
iniziali agli oltre 300 attuali. Videoframe di-
spone di due unità di regia mobile full hd 
(unica realtà in Trentino - Alto Adige), un 
mezzo assolutamente all’avanguardia con 
un potenziale di nove telecamere a rallenty 
e una piccola unità di regia mobile estrema-
mente versatile con 3-4 telecamere. In Sviz-
zera Cagol si occupa delle dirette televisive 
delle partite di calcio con le sedi locali della 
Uefa e della Fifa. Ma non solo. In via della 
Cooperazione è disponibile uno studio tele-
visivo attrezzato per riprese multicamera 
con ampi spazi per la realizzazione di pro-
grammi tivù e trasmissione a tema. E anco-
ra: servizi di produzione e post produzione, 
servizi di copie in analogico e in digitale per 
il passaggio da un supporto all’altro di ma-
teriali fotografici e audiovisivi. 

A questa importante occasione non 
hanno voluto mancare il presidente dell’As-
sociazione Artigiani, Marco Segatta, e il di-
rettore generale Nicola Berardi. 

Un’eccellenza assoluta nel proprio 
campo, un’impresa nostra associata  
che continua a crescere sotto  
tutti i punti di vista.

 Sopra, Alessandro Cagol e il direttore 
generale dell’Associazione Nicola Berardi  
e sotto con Marco Segatta



ANNO LXIX / n. 11 / novembre 2018 / L’ARTIGIANATO 17

dall’associazione



L’ARTIGIANATO / ANNO LXIX / n. 11 / novembre 201818

dall’associazione

Un capannone vuoto
non crea valore

P
resso la sede territoriale di Arco dell’As-
sociazione Artigiani si è recentemen-
te tenuto un interessante confronto 
su temi urbanistici, in particolare sul 

piano delle aree produttive e sul piano del-
la mobilità della Comunità di Valle Alto 
Garda e Ledro. 

All’incontro hanno partecipato i dele-
gati territoriali e di categoria dell’Associa-
zione, assieme all’architetto Gianfranco 
Zolin in qualità di responsabile del Servi-
zio Pianificazione della Comunità di Valle 
Alto Garda e Ledro.

Gli aspetti più rilevanti del piano del-
le aree produttive riguardano la verifica 
della disponibilità di aree produttive sul 
territorio, anche al fine di evitare spreco 
di suolo; la volontà di favorire flessibilità 
nell’ utilizzo delle aree produttive di in-
teresse locale, nonché la riqualificazione 
delle aree dismesse e quelle ritenute in-
congrue sotto il profilo ambientale. 

Le linee guida del piano aree produt-
tive proposte dalla Comunità Alto Garda 

La Comunità Alto garda e Ledro  
propone più flessibilità nell’insediamento 
delle attività nelle aree produttive,  
in linea con le posizioni espresse  
dall’Associazione Artigiani.

Agenzia per la coesione territoriale e Unioncamere

Presentato il report
sulla provincia di Trento

A Trento la prima iniziativa di presentazione  
del report di analisi economica per progettare  
gli interventi di sviluppo.

In provincia di Trento, il Pil pro capite è superiore alla 
media nazionale del 26,3%, il tasso di disoccupazione è 
pari al 5,7% – quindi al di sotto della media del Nord Est 
(6,3%) e a quella del Paese (11,2%) – e si registra un basso 
livello di invecchiamento demografico oltre che un vivace 
spirito imprenditoriale innovativo.
Sono alcuni dei dati che emergono dalla fotografia 
scattata da Agenzia per la coesione territoriale e 
Unioncamere nel Report sulla provincia di Trento, uno dei 
21 documenti dedicati a ciascuna delle regioni italiane, 
realizzati nell’ambito di SISPRINT, Sistema integrato di 
supporto alla progettazione degli interventi territoriali, 
finanziato dal “PON Governance e capacità istituzionale 
2014-2020”, di cui Unioncamere è il soggetto beneficiario.
Le analisi realizzate nell’ambito di questo progetto offrono 
una lettura innovativa delle dinamiche economiche 
territoriali attraverso l’integrazione, la sistematizzazione 

e la valorizzazione del patrimonio di dati del Registro delle 
imprese delle Camere di Commercio e di altre fonti 
camerali e fonti statistiche dell’Agenzia per la coesione 
territoriale.
Nel pomeriggio del 10 ottobre scorso, il Report sulla 
provincia di Trento è stato presentato presso la sede 
centrale della Camera di Commercio di Trento dai 
responsabili di SI.Camera e ha animato una tavola 
rotonda a cui hanno preso parte esponenti 
dell’amministrazione camerale, provinciale, 
dell’università, del mondo della ricerca e i rappresentanti 
delle categorie economiche del territorio. 

Oltre alla realizzazione di una serie di strumenti e prodotti 
di analisi economica, il progetto SISPRINT prevede 
l’attivazione di 21 Antenne territoriali presso le Camere di 
Commercio, tra le quali quella presente a Trento.  
Le Antenne hanno il compito di operare come punti di 
ascolto e di animazione a sostegno degli attori istituzionali 
locali, raccogliendo le istanze e le criticità espresse dalle 
diverse componenti del sistema produttivo.

La sintesi del Report sulla provincia di Trento con dati  
e informazioni sullo stato e sull’evoluzione del profilo 
socioeconomico del territorio è disponibile sul sito 
camerale. 

di Massimo Negri, Area Categorie - Associazione Artigiani
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e Ledro si allineano con le valutazioni 
che l’Associazione Artigiani sta portando 
avanti presso i vari territori del Trentino. In 
linea generale riteniamo un ampliamento 
delle possibilità di insediamento da parte 
di imprese artigiane nelle aree produttive 
esistenti sia un provvedimento molto im-
portante che la Provincia dovrebbe rece-
pire per tutte le aree del Trentino.

Infatti moltissime attività artigiane si 
stanno evolvendo e ampliando, compren-
dendo oltre alle componenti produttive 
anche aspetti commerciali e di servizio. 
Per assecondare questa generale tendenza, 
proponiamo che nelle aree produttive di 

livello locale (comunali) possano insediar-
si tutti i tipi di imprese artigiane iscritte 
all’Albo (e quindi non solo le imprese arti-
giane di produzione in senso stretto).

Fra l’altro questo provvedimento darebbe 
una spinta positiva al rinnovo e al completa-
mento di molte aree produttive locali, che 
tuttora presentano superfici inutilizzate e 
immobili chiusi. “Un capannone vuoto non 
crea valore” abbiamo scritto nel nostro docu-
mento rivolto a tutti i candidati presidente 
della prossima Giunta provinciale. Ritenia-
mo che i provvedimenti citati possano porre 
le condizioni per creare un luogo dove lavora-
re, dove investire e dove vivere con qualità. 
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di gianluca ortolani, promoter

SI rACCONTA…
Spiegare in breve cosa mi abbia portato ad aprire  
la mia ditta, “isenzatregua - servizi editoriali”,  
è presto detto; dimostrare invece il percorso effettivo 
che mi ha condotto pian piano a tale decisione 
richiederebbe molto più tempo e, per ragioni 
pratiche, eviterò di esporlo.
“isenzatregua” nasce dalla precisa volontà di fare 
gruppo. Questo concetto, sconosciuto a molti,  
è sempre stato un chiodo fisso in tutte le iniziative  
che, caparbiamente, ho creato e sostenuto. 
Dall’associazione culturale che ha dato impulso a tutto, 
alle lezioni di scrittura e cinema nelle scuole e negli 
ospedali, fino al concorso letterario “Riflessi sul Lago” 
e alla “Palestra di Scrittura Creativa” inaugurati nella 
mia città, Riva del Garda, più di un anno fa. 
Ognuno di questi progetti si è sempre ancorato  
al territorio, con particolare attenzione ai giovani  
e a tutte quelle potenzialità che, credo, sia un delitto 
lasciar sfumare nell’indeterminatezza e 
nell’indifferenza.
Così, essendomi sempre occupato dell’arte della 
scrittura in tutte le sue forme, per formazione e 
passione, ho deciso di rivolgere il concetto di squadra 
anche al mondo lavorativo, in particolare a quello 
editoriale, raggruppando talenti e professionisti della 
mia zona, la cosiddetta Busa, in una sorta di comunità 
che, insieme, riesca a realizzare progetti letterari  
in una maniera articolata e specifica.
Per due motivi. Evitare la dispersione dei talenti 

all’esterno della nostra area geografica, Riva  
e il Trentino, e offrire un servizio migliore al 
potenziale cliente. Se ogni specifica competenza viene 
indirizzata al suo fine ultimo e naturale, attraverso 
l’artigiano specializzato in essa, si otterrà il miglior 
risultato possibile, come accade, del resto, nel 
cinema d’oltre oceano. Ogni professionista si occupa 
esclusivamente del suo settore. Nessun 
fraintendimento, maggiore produttività, incremento 
della soddisfazione personale. Il tutto indirizzato  
a consegnare un prodotto finale al suo massimo. 
Non più un uomo solo con mille e nessuna competenza; 
non più una sola ombra, anche se grande, nel vasto 
deserto dell’incertezza, ma una squadra che, a 
chiamata e a progetto, concorre a un fine comune. 
Credo che oggigiorno, anzi, ne sono convinto,  
un approccio simile sia l’unico antidoto all’incertezza 
e alla precarietà. Una ditta non può cercare  
di esistere combattendo da sola in un mondo 
globalizzato e vorace. Essa, per forza di cose, dovrà 
ampliare sempre più la propria rete di conoscenze, 
svilupparne sempre di nuove e concorrere a far  
sì che da un modello virtuoso nasca l’esempio per 
che debba ancora affacciarsi al mondo del lavoro  
e alle sue molteplici sfaccettature.
Non volendomi dilungare oltre, sarebbe l’esatto 
opposto della mia natura e di quello che, per qualche 
riga, mi sono ostinato a proporre. Facciamo parlare  
i fatti inseguendo gli obiettivi, facciamo squadra:  
il mezzo più sicuro per realizzarli.

CHI è “ISENZATREGUA servizi editoriali”
di Lorenzo Bernasconi
Via Rovigo, 28/b - Riva del Garda (TN)
isenzatregua@outlook.it - 342.7649720

note di viaggio

Le Culle della Triennale
del Legno 2011 in mostra

Si è tenuta dal 19 al 30 settembre  
a Casa Campregher a Centa San Nicolò  
la mostra “Per cullare un’idea”. 
Nell’ambito del primo Simposio Scultura 
del Legno protagoniste sono state  
le culle create e progettate da 22 coppie 
di architetti e artigiani durante  
la Triennale del Legno del 2011. 
L’evento è nato grazie alla collaborazione 
tra il Comune dell’Altopiano della 
Vigolana e l’Associazione Artigiani. 
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pensplan
4° EQUaL PEnSion DaY,
Pensione uguale per tutti!

DONNe VS UOMINI: UN DIVArIO CHe SI 
eSTeNDe DAgLI STIPeNDI ALLe PeNSIONI 
Si parla spesso di disparità salariale, ovvero delle 
differenze di stipendio che si riscontrano tra uo-
mini e donne che ricoprono anche la medesima 
posizione lavorativa. Meno risalto viene dato, in-
vece, al divario pensionistico di genere, che è pur-
troppo una naturale conseguenza di quello sala-
riale. Gli ultimi dati forniti dall’INPS dimostrano 
quanto detto: l’importo medio della pensione 
di vecchiaia per le donne è di 711 euro contro i 
1.392 euro degli uomini. L’80% delle donne per-
cepisce una pensione di vecchiaia sotto i 1.000 
euro al mese, mentre meno di un uomo su tre 
deve accontentarsi di un simile importo. Vicever-
sa le super-pensioni oltre i 2.000 euro riguardano 
il 20% degli uomini e solo il 3% delle donne. Se 
si considera inoltre che la carriera di una donna 
può subire frequenti interruzioni dovute a perio-
di di maternità, crescita ed educazione dei figli 

assistenza ai familiari, è chiaro che l’ammontare 
finale della pensione ne risente negativamente.

LA SOLUzIONe: COLMAre Le DISTANze!
Nonostante le premesse negative, una soluzio-
ne c’è! Qualsiasi attività lavorativa si svolga nella 
vita, è possibile trovare una forma di previden-
za complementare adatta alle proprie esigenze. 
L’adesione a un fondo pensione risulta essere 
una soluzione fondamentale soprattutto per le 
donne che vengono penalizzate dal sistema pen-
sionistico obbligatorio, come le lavoratrici part-
time, o con lavoro discontinuo, o comunque con 
frequenti periodi di inattività, che, a causa dei 
minori versamenti previdenziali, non godranno 
di una pensione pubblica sufficiente al proprio 
sostentamento. Una pensione complementare è 
un’opportunità che offre numerevoli vantaggi e, 
soprattutto, permette di colmare il divario pen-
sionistico di genere e di godere di un futuro più 
sereno.
 
26 OTTOBre: eQUAL PeNSION DAy
Con il progetto Pensplan la Regione Trentino- 
Alto Adige/Südtirol sostiene tutte le donne nel 
loro cammino verso questa scelta di grande re-
sponsabilità. Il 26 ottobre si è tenuto il quarto ap-
puntamento regionale con l’Equal Pension Day, 
giornata istituita dall’Alleanza Regionale per le 
Pari Opportunità sul tema della disparità pensio-
nistica fra uomo e donna e promossa dall’Assesso-
rato Regionale alla previdenza per sensibilizzare 
le donne a questa tematica di grande importanza 
e attualità. La rete di oltre 120 sportelli Pensplan 
Infopoint sul territorio regionale offre su appun-
tamento una consulenza previdenziale persona-
lizzata e gratuita vicino a casa. 

Pensare in tempo 
alla propria pensione 
è fondamentale: 
scegliere oggi 
può cambiare il domani! 

Una giornata dedicata al tema  
della disparità pensionistica tra 
uomo e donna e all’importanza  
della previdenza complementare  
per un futuro più sereno.
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FATTUrAzIONe eLeTTrONICA 
OBBLIgATOrIA DALL’1 geNNAIO 2019

La legge n. 205/2017 - art. 1, comma 909 (modifica D.Lgs. 
N. 127/2015 - art. 1, co. 3) ha introdotto, A DECORRERE 
DAL 01/01/2019, l’obbligo di fatturazione elettronica (di 
seguito FE), utilizzando il Sistema Di Interscambio (di segui-

to SDI), per tutte le operazioni di cessione di beni e prestazione di 
servizi effettuate tra operatori residenti, stabiliti (e identificati) nel 
territorio dello Stato (B2B e B2C). Sono esonerati dall’obbligo di 
emettere FE i soggetti in regime di vantaggio e in regime forfeta-
rio. Tali soggetti sono considerati alla stregua dei consumatori 
finali per quanto riguarda la ricezione delle fatture a loro indiriz-
zate. I soggetti in regime di vantaggio e in regime forfetario resta-
no obbligati alla FE nei confronti della PA. Nel corso del 2018 sono 
stati emanati più provvedimenti attuativi che hanno disciplinato 
le caratteristiche delle FE e le relative modalità di trasmissione.

COS’è UNA FATTUrA eLeTTrONICA?
È un documento informatico, in formato xml, trasmesso per via 
telematica allo SDI e da questo recapitato al soggetto ricevente.
La FE dovrà contenere tutti gli elementi obbligatori che già 
oggi sono previsti dalla normativa vigente e dovrà contenere 
l’indicazione di dove recapitare la stessa. 

FATTUre eLeTTrONICHe eMeSSe
Per emettere una FE occorrerà chiedere al proprio cliente 
“dove” la stessa dovrà essere recapitata.
Ci potrà quindi essere fornito, alternativamente:
•• Codice destinatario a 7 cifre 
•• Pec.
•• Nulla nel caso in cui il cliente sia un privato, un forfettario, 

un minimo o un produttore agricolo esonerato dall’emis-
sione di fattura.

Per emettere una FE occorre un programma che consenta la 
creazione del file in formato xml; una volta “generata”, la FE può 
essere inviata direttamente dal cedente/prestatore oppure da 
un intermediario a cui è stato demandato il servizio di gestione 
delle FE. Qualora la FE sia emessa a favore di un soggetto privato, 
la stessa verrà trasmessa come indicato sopra ma al privato 
dovrà esserne consegnata una copia cartacea. Una volta tra-
smessa, il soggetto trasmittente riceverà alternativamente:
•• Ricevuta di consegna (la FE si considera emessa e recapitata)
•• Ricevuta di impossibilità di consegna (la FE si considera 

emessa ma non recapitata). In questa situazione chi l’ha 
emessa dovrà comunicare al proprio cliente che la FE è a 
disposizione nella sua area riservata.

•• Ricevuta di scarto (la FE si considera non emessa).

FATTUre eLeTTrONICHe rICeVUTe 
La FE relativa agli acquisti si potrà ricevere alternativamente:
•• tramite la propria Pec se la stessa è stata comunicata al 

proprio fornitore
•• tramite l’intermediario al quale si è demandato il servizio di 

fatturazione elettronica.
In ogni caso tutte le FE ricevute saranno disponibili nella pro-
pria area riservata “Fatture e corrispettivi”.
A tal proposito si ritiene opportuno registrare l’indirizzo tele-
matico di ricezione desiderato nell’area riservata in “fatture 
e corrispettivi”. Così facendo la FE di acquisto, indipendente-
mente da quale indirizzo telematico di ricezione sia stato in-
dicato dal fornitore, verrà recapitata correttamente.

CONSerVAzIONe SOSTITUTIVA  
DeLLe FATTUre eLeTTrONICHe 
Le FE devono essere conservate in maniera digitale nel ri-
spetto dei vincoli fiscali e civilistici.

La conservazione può essere eseguita:
•• gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate, nel rispetto della 

convenzione che occorrerà sottoscrivere con la stessa;
•• dall’intermediario incaricato.

SerVIzI reSI DISPONIBILI  
DALL’AgeNzIA DeLLe eNTrATe
•• un software installabile su PC per la predisposizione della FE;
•• una procedura web e un’app per la predisposizione e tra-

smissione al SDI della FE;
•• un servizio web di generazione di un codice a barre bidimen-

sionale (QRCode), utile per l’acquisizione automatica delle in-
formazioni anagrafiche IVA del cessionario/committente e 
del relativo “indirizzo telematico”; Il QR-Code è generabile an-
che dal cassetto fiscale (sezione «Dati Anagrafici»)

•• un servizio di registrazione per indicare al SDI il canale e 
“l’indirizzo telematico” preferito per la ricezione dei file;

•• un servizio di ricerca, consultazione e acquisizione delle FE 
emesse e ricevute attraverso il SDI all’interno di un’area 
riservata del sito dell’Agenzia delle entrate. I file delle FE 
correttamente trasmesse al SDI sono disponibili nella cita-
ta area riservata sino al 31 dicembre dell’anno successivo 
a quello di ricezione da parte del SDI;

•• servizi web informativi, di assistenza, di sperimentazione 
del processo di FE regolamentato dai precedenti punti.

eCCO Le DATe DeI PrOSSIMI INCONTrI

zUCLO • 5 novembre 2018 ore 18.30
Sala Ascoop (ex Tomasini-a fianco Stip)
Loc. Copere, 19 - Borgo Lares

TreNTO-LAgHI • 6 novembre 2018 ore 18.30
Sala dei “Novanta” - Associazione Artigiani Trento
Via Brennero, 182 - Trento

CLeS • 12 novembre 2018 ore 18.30
Sala Polifunzionale Cassa rurale Val di Non
Via Marconi, 58 - Cles

BOrgO VALSUgANA • 13 novembre 2018 ore 18.30
Sala rossa - Comunità di Valle
Piazzetta Ceschi, 1 - Borgo Valsugana

PreDAzzO • 15 novembre 2018 ore 18.30
Auditorium L. Canal - Cassa rurale di Fiemme
Piazza C. Battisti - Tesero

rOTALIANA-PAgANeLLA • 19 novembre 2018 ore 18.30
Sala Dallabrida - Via Trento, 1 - Mezzolombardo

CeMBrA • 21 novembre 2018 ore 18.30
Sala Consiliare - Piazza Marconi, 7 - Cembra Cembra Lisignago

MALÉ • 22 novembre 2018 ore 18.30
Sala Assemblee - c/o Comunità della Valle di Sole
Via IV Novembre, 4 - 38027 Malé

rOVereTO • 26 novembre 2018 ore 18.30
Aula Corsi II Piano Associazione Artigiani 
Via del garda, 44/g - rovereto

POzzA DI FASSA • 28 novembre 2018 ore 18.30
Sala Consiliare - Piaza De Comun, 1 - Sen Jan di Fassa

SIrOr • 29 novembre 2018 ore 18.30
Sala L. Negrelli - c/o Comunità di Primiero - Via roma, 19
Fr. Tonadico - 38054 Primiero S. Martino di Castrozza
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L’arte contemporanea
spiegata a mia nonna

di Paolo Aldi

Un delizioso libro 
da leggere con piacere

L’ arte contemporanea spiega-
ta a mia nonna è un delizioso 
libro di meno di duecento pa-
gine in cui Alice zannoni, cri-

tica d’arte e autrice dello scritto, prova 
a spiegare l’arte contemporanea alla 
sua novantaduenne nonna. Questo è 
un libro scorrevole e gustoso, non fos-
se che per la verve nelle domande e 
risposte della nonna Zita, di Montec-
chio Maggiore, e assolve benissimo il 
compito di voler avvicinare al confron-
to con l’arte contemporanea chi si sen-
te da essa estraneo o non si sente in grado di “capirla”.

In una serie di incontri nell’arco di una estate si 
svolgono le “lezioni” di arte che la nipote tiene alla non-

na e le lezioni di vita e religiosità che 
invece la nonna riserva alla nipote. Da 
questi divertenti e affettuosi incontri e 
confronti nasce questo libro che l’edi-
tore NEF presenta dicendo che «Non si 
tratta di un manuale di storia dell’arte, 
né di un testo teorico, né di un saggio 
di estetica, piuttosto di un “kit di pron-
to intervento” per coloro che di arte 
non sanno nulla, un libro per dare una 
risposta non tanto a “che cosa è arte” 
ma al quesito perché alcune cose sono 
arte».

E in effetti l’autrice guida con sem-
plicità e autorevolezza la nonna, e as-

sieme a lei anche noi, alla scoperta delle opere d’arte 
del Novecento, svelando fondamenti e meccanismi del 
mondo attuale dell’arte.

 Christo, The Floating Piers  Lucio Fontana, Concetto spaziale
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Con parole comprensibili, te-
nerezza ed entusiasmo sono 
affrontati autori come Rothko, 
Christo, Duchamp, Fontana, Pol-
lock, Manzoni, Catellan, Hirst e 
tanti altri. Alice Zannoni spiega 
alla nonna come può succedere 
che un semplice scolabottiglie 
diventi un’opera d’arte dal valo-
re milionario, come uno squalo 
diventi un’opera d’arte e decine 
di chili di caramelle o cioccolatini 
anche. Non fraintendiamo però, 
il libro non è una raccolta di 
stramberie o curiosità, anzi vuo-
le essere uno strumento “per 
capire come capire”.

È la stessa autrice che verso 
la fine del libro spiega bene, con 
una serie di esempi, questo 
concetto alla base del libro: 
«Voglio proprio dire “per capire 
come capire”. Non è che per 
guidare devi conoscere tutte le 
strade del mondo, no? Quando 
sai leggere i segnali del codice 
stradale e hai un po’ di intuito e 
curiosità, in qualche modo arri-
vi dove devi arrivare; se ti perdi 
e ti pare di aver perso l’orienta-
mento basta chiedere informa-
zioni, no? Ci sono più strade per 
arrivare a destinazione, non ce 
n’è una giusta e una sbagliata, 
qualcuno ti indicherà la scor-
ciatoia, qualcuno ti consiglierà 
di passare per un’altra via, ma-
gari mentre vai ti fermi al bar, a 
prendere un caffè, e conosci 
altra gente, cioè altre idee. Poi 
sta a te sapere che se sei in In-
ghilterra, la guida è a sinistra e 
non a destra, ovvero devi sape-
re come girano le cose in quel 
paese… sapere prima di giudi-
care».

Questo libro è anche la storia di un percorso perso-
nale nel microcosmo di una famiglia, tra una nipote e 
una nonna, che si apre a una riflessione più ampia che 
coinvolge due generazioni anagraficamente non lonta-
nissime ma estremamente diverse. Il libro racconta l’in-
contro in uno stesso punto di incidenza di due mondi che 
solitamente si guardano dalle rispettive barricate senza 
la volontà e l’interesse di scendere a patti e conoscersi; 

con un percorso che non è solo 
unidirezionale perché anche la 
nonna ha da dispensare il suo 
“sapere”, il suo buon senso comu-
ne, la sua incrollabile fede, il suo 
piacere di stare a contatto con la 
natura e il suo orto, e raccontare 
la sua insaziabile voglia di cono-
scere malgrado l’avanzata età.

Acutamente Stefano Brusco 
rileva in un suo commento che 
«Alice e sua nonna come del re-
sto qualunque persona che si 
trovi ad avere 50/60 anni di dif-
ferenza rispetto ad un’altra, par-
tono da dei presupposti total-
mente diversi. Molte volte infatti 
si scontrano le due mentalità di-
slocate tra “arte e orto”, come 
dice Alice, ma questo iniziale di-
verbio si trasforma in contatto. 
La religiosità della nonna serve 
ad Alice, non solo per creare un 
parallelismo con l’arte, ma anche 
e soprattutto a vedere con occhi 
nuovi gli argomenti che tratta. Da 
una parte l’arte viene scoperta 
nella sua essenza spirituale e 
dall’altra la vita viene riconosciu-
ta nel suo essere arte. Il raccon-
to che esce dall’incontro va al di 
là del libro finalizzato alla spiega-
zione dell’arte contemporanea e 
si fa romanzo di vita vissuta».

Insomma, la giovane esperta di 
arte moderna e la sua nonna ci 
raccontano con semplicità cento 
anni di storia dell’arte confrontan-
dosi sull’importanza di linguaggi 
accessibili nell’arte contempora-
nea e di come si possa costruire 
un ponte tra l’arte e la vita.

Interrogarsi, conoscere e ca-
pire, costruire alcune basi per 
poi partire in un viaggio nell’arte 
che andrà avanti da solo sapen-

do che frequentare l’arte è un privilegio ma non è inar-
rivabile, è sufficiente volerla incontrare.

In un’epoca in cui l’arte, pur essendo alla portata di 
tutti, rimane un fatto elitario e spesso incomprensibile 
ai più, questo libro che non è un manuale, non è un te-
sto teorico, né un saggio di estetica, diviene un’utile 
guida per conoscere, approfondire, riflettere su un 
mondo che spesso può apparire bizzarro e senza sen-
so, ma che si nutre proprio del reale per esistere.

 Rothko, Number 14

 Felix Gonzalez-Torres, Untitled  
(A Corner of Baci)
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«Gli artigiani orafi non sono 
commercianti Compro oro»
di Fiorenzo Scartezzini

orafi

Lo ha ribadito con forza il Direttivo Orafi dell’Associazione Artigiani di Trento che ha 
analizzato la norma che impone agli artigiani orafi le medesime pesantissime procedure 
che devono osservare gli esercizi di Compro Oro.

Condividiamo l’intenzione del precedente Governo di contrastare il riciclaggio di og-
getti preziosi e di denaro e per questo motivo approviamo la parte della nuova norma 
che prevede l’obbligo di identificazione del cliente e la schedatura dell’oggetto che viene 
acquistato. 

Ma allo stesso tempo gli artigiani orafi associati all’Associazione Artigiani ribadiscono 
la propria contrarietà all’obbligo dell’iscrizione al registro anche per le attività artigiane 
che esercitano l’attività di compro oro in quantità minimali e, soprattutto, in via del 
tutto occasionale rispetto all’attività prevalente.

In particolare si ritiene che sia del tutto inutile e costosa l’apertura di un conto cor-
rente bancario dedicato, che verrebbe completamente sotto utilizzato con un aggravio 
di ulteriori costi per l’azienda.

Infine due osservazioni tecniche che sono state portate all’attenzione degli organi na-
zionali di Confartigianato da parte della categoria. 

La prima riguarda il pagamento dell’oggetto al cliente in contanti con un limite di 
€ 500,00. Si osserva che il pagamento in contanti diventa di fatto impraticabile se ogni 
transazione deve lasciare traccia sul conto corrente dedicato.

La seconda osservazione riguarda la tipica situazione del cliente che consegna all’ar-
tigiano orafo un oggetto prezioso chiedendone la sua trasformazione in un altro oggetto. 
In questo caso NON esiste alcuna compravendita del prezioso e, pertanto, non dovrebbe 
ricadere nell’obbligo di apertura del c/c dedicato come previsto dal decreto.

In conclusione, il Direttivo Orafi dell’Associazione Artigiani chiede a Confartigianato 
Nazionale di proporre all’attuale Governo la modifica della norma, affinché agli artigiani 
orafi non venga imposto l’obbligo di iscrizione al registro degli operatori compro oro 
istituto presso l’OAM con l’imposizione di un conto corrente bancario dedicato. E so-
prattutto che si preveda l’esclusione dalla norma degli artigiani che svolgono l’attività in 
forma residuale o saltuaria.

A voi la parolaA voi la parola

Aziende associate

46

Presidente di categoria

Fiorenzo Scartezzini

Vice presidente di categoria

Walter garzetti

Direttivo

Cristina Franzoi

referente di categoria

Walter Marzari

Contatti

tel. 0461.803727 
w.marzari@artigiani.tn.it

Proseguiamo con lo spazio A VOI LA PArOLA riservato  
al dibattito interno alle categorie. 

PAOLO zANON, Presidente delle Federazioni di Categoria

  Fiorenzo Scartezzini
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Materiali e oggetti a Contatto con gli alimenti (MoCa)
proroga di 120 giorni 
per la comunicazione alle aSL

i
l Decreto Milleproroghe, varato in via definitiva il 20 
settembre 2018, proroga i termini per adeguarsi alla 
norma che disciplina i materiali e gli oggetti 
destinati alla conservazione e all’uso di prodotti 

alimentari, i cosiddetti Moca.
Grazie all’azione di Confartigianato, le imprese 
produttrici di Moca avranno 4 mesi (indicativamente 
fino al 18 gennaio 2019) per poter comunicare alle Asl 
competenti per territorio l’attività degli stabilimenti 
presenti ed evitare così le rigide sanzioni previste 
dalla legge del 2017:

«3-bis. Per i produttori artigianali che già operano  
è prevista la riapertura dei termini di cui al comma  
3 per un periodo di centoventi giorni a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione».
Ricordiamo che l’art. 6, comma 3 del Decreto legislativo  
10 febbraio 2017 nr. 29 prevede che gli operatori economici 
dei materiali e oggetti destinati a venire a contatto 
con gli alimenti comunichino all’autorità sanitaria 
territorialmente competente gli stabilimenti che eseguono 
le attività di cui al Regolamento (CE) 2023/2006. Sono 
esentati gli stabilimenti in cui si svolge esclusivamente 
l’attività di distribuzione al consumatore finale (dove si 
svolge cioè esclusivamente attività di vendita al dettaglio). 
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autotrasportatori

taCHigraFo: i DoCUMEnti Da tEnErE SUL VEiCoLo

REFERENTE CATEGORIA
di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

Il conducente deve avere al seguito:
- Registrazioni degli ultimi 28 giorni più la registrazione della giornata in corso (dischi);
- Carta del conducente;
- Registrazioni manuali degli ultimi 28 giorni (se effettuate);
- Sanzioni subite negli ultimi 28 giorni.
L’impresa fornisce al conducente un numero sufficiente di dischi omologati e adatti 
all’uso del tachigrafo; il titolare dell’azienda e il conducente provvedono affinché  
la stampa dei dati possa effettuarsi correttamente (non c’è una quantità di carta 
predeterminata, ma è utile sapere che per ogni controllo su strada possono essere 
eseguite 62 stampe).

In caso di sanzione, è opportuno che il conducente esibisca e chieda di inserire nel 
verbale:
- Attestato di frequenza del corso sulla normativa e uso tachigrafo (corso di 8 ore 

valido 5 anni);
- Documento riepilogativo sui tempi di guida/riposo e tachigrafo;
- Resoconto attività degli ultimi 90 giorni.

L’azienda deve conservare per 1 anno:
- Dischi dei dipendenti;
- Dati scaricati dalle carte del conducente;
- Registrazioni manuali degli autisti;
- Dati scaricati dai tachigrafi digitali;
- Sanzioni subite dagli autisti e dalla ditta.

Lo scarico dei dati deve avvenire:
- Entro 90 giorni (tachigrafo);
- Entro 28 giorni (carta del conducente);
- Prima della cessione del veicolo;
- Prima di sostituire il tachigrafo;
- Prima che il conducente lasci l’impresa;
- Prima della scadenza della carta;
- Su richiesta dell’autorità di controllo.

Si ricorda che i dati devono essere conservati in duplice copia, è consentito il servizio 
di scarico dati da parte di terzi (con comunicazione al Servizio Lavoro).
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le revisioni dei rimorchi

inContro tra a22 E aUtotraSPortatori

CALeNDArIO reVISIONe rIMOrCHI DI MASSA COMPLeSSIVA  
NON SUPerIOre AI 3.500 kg DAL 2018 AL 2020 

Dal 2018 le revisioni dei rimorchi di massa complessiva non superiore ai 3.500 kg  
(O1 e O2) devono essere effettuate secondo le stesse scadenze previste per autoveicoli, 
motoveicoli e ciclomotori: 4 anni dalla prima immatricolazione e, poi, ogni 2 anni.
Per la prima fase di attuazione delle nuove regole, dal 2018 al 2020, è stato stabilito 
uno specifico calendario dei controlli tecnici di questi mezzi già in circolazione, per 
limitare i disagi degli utenti dato il gran numero di rimorchi da revisionare.
Quindi devono essere sottoposti a revisione:
•• dal 21/5/2018 al 31/12/2018 i rimorchi immatricolati fino al 31/12/2000, esclusi 
quelli già revisionati nel 2016 o 2017: in questo periodo il controllo tecnico 
può essere fatto in qualunque mese, anche diverso da quello di immatricolazione;
•• nel 2019, nel mese corrispondente a quello della prima immatricolazione,  
i rimorchi immatricolati dall’1/1/2001 al 31/12/2006 e quelli immatricolati prima 
del 2001 e non revisionati nel 2017 o 2018;
•• nel 2020, nel mese corrispondente a quello della prima immatricolazione o della 
revisione, i rimorchi immatricolati dopo l’1/1/2007 e quelli per i quali sono trascorsi 
4 anni dalla prima immatricolazione o 2 anni dalla precedente revisione.

Si è tenuto mercoledì 26 ottobre, presso la sede dell’A22, un incontro tra i vertici 
dell’Autostrada e le associazioni di categoria degli autotrasportatori. 
Nel corso dell’incontro sono emersi numerosi segnali di attenzione da parte di Autostrada 
del Brennero verso gli autotrasportatori e di impegno nel trovare soluzioni concrete.
Ecco le proposte che il Presidente degli Autotrasportatori dell’Associazione Artigiani 
Comini ha fatto:
 • pedaggio ridotto notturno dalle 22 alle 6 – i vertici di A22 hanno risposto che sarà 
un’idea che valuteranno;

 • informare sui tabelloni a messaggio variabile della possibilità di superare i mezzi 
eccezionali, poiché numerosi veicoli stranieri, ignorando tale possibilità,  
non superano i veicoli eccezionali creando colonne chilometriche;

 • sorpasso “dinamico” notturno in base alle condizioni di traffico – tale proposta 
non può essere accolta per ragioni di sicurezza;

 • mettere l’area di sosta di Rovereto a pagamento per le soste lunghe, poiché 
l’attuale gratuità genera concorrenza sleale nei confronti degli autotrasportatori 
locali – proposta accolta dai vertici di A22.
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regalo
Sega a nastro + combinata + troncatrice per cessata attività.
Tel. 346.0092154

affitto
Bar gelateria, zona turistica doppia stagionalità. Attività 
cinquantennale in Val di Fiemme. Tel. 333.4363546

Magazzino/deposito di 200 mq c.a. a Trento, via 3 novembre, 
piano strada, tutto finestrato con ufficio e wc a 850 €/mese. 
Tel. 347.3627064 - 329.8023012

Posteggio estivo presso il mercato di Fai della Paganella e uno 
presso il mercato di Tione. Tel. 370.3508264

Capannone di 1.000 mq a prezzo di mercato a Trento Nord  
via Caproni. Tel. 348.6942983

Attività bar con ottima clientela in Piana Rotaliana. 
Tel. 345.9320252

Ufficio/laboratorio di 90 mq primo piano, zona Bolghera, 
Trento. Tel. 389.2185361

Magazzino/laboratorio/officina a Volano di 200 mq, zona 
di passaggio. Tel. 348.0173069

cedo
Avviata e pluriennale attività di Parrucchiera a Rovereto, muri in 
affitto, completa di arredamento e attrezzature. Tel. 0464 486851

Bar gelateria, zona turistica doppia stagionalità. Attività 
cinquantennale in Val di Fiemme. Tel. 333.4363546

Attività di parrucchiera ad Ala.  
Tel. 0464.671664 (casa) - 0464.671880 (negozio)

Attività di estetista a Trento con regolare contratto di affitto. 
40 mq con 3 cabine (2 per trattamenti estetici e 1 con solarium 
e lettino abbronzante). 2 posti auto. Tel. 348.7515249

Attività bar con ottima clientela in Piana Rotaliana. Tel. 345.9320252

Laboratorio artigianale produzione gelati, macchinari Carpigiani, 
celle, camion frigo, pacchetto clienti. Tel. 0461.655907

Attrezzatura varia gratuita per artigiano orafo, Trento. 
Tel. 340.1483995 - 340.2126006

cerco
Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m). Tel. 335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali. Tel. 348 2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione (affitto 
poltrona). Tel. 0464.553191 - 349.5400797 (Monica)

vendo
Autocarro VW T5, euro 5, ottime condizioni, gomme inv/est su 
cerchi separati, revisionato, tagliandato, barre porta tutto, vivavoce, 
4.200 € + iva. Tel. 335.5885571 - info@pulivetrotrentina.net

Ventola di aspirazione Coral silenziata con tubature varie  
e cavalletto di sostegno, motore HP. 7,5 giri 1400 collegato 
380 volt + centraliana di avviamento automatico, a 350 €. 
Tel. 340.1558579 - 0461.848565

Carrello portarotoli con 12 tubi, ruote, lungo 4,50 m a 100 €.
Tel. 347.2144827

Macchinario Human Tecar Physio TT per trattamento 
dell’adiposità localizzata e recupero muscolare. Apparecchiatura 
tenuta bene pari al nuovo. 6700 euro. Tel. 347.6859830

Nr. 7 aspiratori A.R. filtrazioni modello ARNO2VF CE230V50HZ 
TRIFASE RAL 7035+9005 SET1241R. Tel. 0465.688029

Ponteggi Fracasso; benna conica lt. 500 sc.centr.; betoniera  
a bicchiere Piccini bg 400 senza mot. motore trifase hp 1,5 
per bg 400; betoniera a bicchiere piccola; tubi dalmine di varia 
metratura con relativi morsetti; altro materiale minore  
di vario genere da cantiere. Tel. 0461.910500 - 389.9714698

Daily 35.10 ribaltabile km 66.639, anno 12/1995.
Tel. 0461.910500 - 389.9714698

Argano beta con galleria. Tramoggia con nove tubi scarico. 
Demolitore Hitachi e altro. Tel. 339.6026796

Tranciatrice ad angolo variabile Fim Versa 204 dim. tavolo 
1000x800 - lungh. lame 205. Tel. 0461.531115

Chiodatrice per pallet marca Olimpia più taglia tappi Cms 
macchina per produzione. Tel. 324.7861329

Sollevatore telescopico Merlo, miniescavatore Kubota, minipala 
Weidemann, compressore Atlas, autocarri, gru a torre, 
carotatrice e altro, tutti in buono stato, a seguito di cessazione 
attività edilizia e liquidazione societaria. Tel. 0461.600122

Banco da lavoro in ferro su rotelle, piano in MDF con moquette 
dim. 202x89x85 cm spessore 4 cm, 1 vano dim. 116x74x63 cm, 
a 270,00 €. Tel. 347.2903770

Banco da lavoro su rotelle con 3 cassetti e 3 vani, piano in MDF 
con moquette dim. 200x100x95 cm spessore 4 cm, 1 vano dim. 
83x42x71 cm, 1 vano dim. 42x80x71 cm. 1 vano dim. 125x40x71 
cm. Su misura, a 340,00 €. Tel. 347.2903770

Capannone artigianale su due piani, 1.400 mq totali, a Vigolo 
Vattaro. Comodo accesso con parcheggi. Tel. 348.3401511

Aspiratore Festool e Levigatrice orbitale completa di accessori, 
a 600,00 €. Tel. 347.2903770

Posteggio estivo presso il mercato di Fai della Paganella e uno 
presso il mercato di Tione. Tel. 370.3508264

Materiale termoidraulico e attrezzatura per idraulico per 
cessata attività. Tel. 339.7396295






